
Il Consiglio regionale ha mes-
so le basi per la salvaguardia
del posto di lavoro dei quasi
mille precari che da tempo
sono alle dipendenze della
Regione in particolare nei
settori dell’assistenza socia-
le, della custodia dei beni cul-
turali, della gestione dei can-
tieri forestali e ambientali.

L’assemblea, con 25 voti a
favore e 9 contrari, ha appro-

vato il disegno di legge per la
costituzione di una società
per azioni destinata a gestire
servizi per l’Amministrazio-
ne, assorbendo così i lavorato-
ri a tempo determinato e aggi-
rando i tagli dei precari previ-
sti dalla Finanziaria . La Spa
sarà «in house» e avrà un capi-
tale di 950 mila euro intera-
mente in mano alla Regione. Il
provvedimento ha suscitato

un lungo dibattito, con le for-
ze di opposizione (Pd e Alpe)
nettamente contrarie. Ma gli
emendamenti sono stati tutti
bocciati da una maggioranza
autonomista a cui ha dato
manforte il Pdl. Il gruppo Al-
pe sul tema aveva presentato
una proposta di legge alterna-
tiva che prevedeva la promo-
zione di Cooperative di terri-
torio montano.

Nel voto si è spaccato il
gruppo Pdl (favorevole alla
legge): Tibaldi ha votato con-
tro. Fuori dall’aula, il provvedi-
mento della maggioranza è
stato contestato anche dall’ex
consigliere Dario Frassy. L’at-
to è costato a Frassy, da tem-
po in disaccordo con la linea
politica del Pdl, un avviso di
espulsione dal partito.  [A. C.]
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NUOVA SOCIETA’. PER AGGIRARE I «TAGLI» DELLA FINANZIARIA E CONFERMARE GLI ATTUALI CONTRATTI
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